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PREMESSA

L'elaborazione e l’adozione del Piano dell'Offerta Formativa (P.O.F.) da parte delle scuole di ogni ordine e grado e' prevista e disciplinata dal Regolamento sull'autonomia didattica, organizzativa, di ricerca, di sperimentazione e sviluppo emanato in attuazione dell'art.21 della Legge 15103/1997 n' 59 .  Tale elaborazione inoltre è stata fatta in armonia ai principi costituzionali che attengono ai rapporti tra Stato, scuola e cultura, secondo quando sancito dagli Artt.2-3-30-33-34, e tenendo conto delle recenti modifiche apportate dalla legge 27 dicembre 2006, n. 296 e dal  DM 139  del 22 agosto 2007.
Esso costituisce un vero e proprio "contratto formativo" tra l'Istituto e l'utenza nel quale viene richiamato e fissato l'intero processo educativo e formativo offerto dalla scuola, allo scopo di mantenere l'istituzione scolastica al passo con i tempi e di consentirle di tenere conto delle esigenze del territorio, delle potenzialita' e delle risorse che esso offre.

A tale fine ,in ottemperanza a quanto previsto dal DM n° 139 del 22/08/2007 art.2 la scuola si impegna affinchè i saperi e le competenze assicurino l’equivalenza formativa, per tutti i percorsi di studio, nel rispetto dell’identità dell’offerta formativa e degli obiettivi che caratterizzano i curricoli dei diversi ordini, tipi e indirizzi di studio. Per il loro recepimento nei curricoli dei primi due anni degli istituti di istruzione secondaria superiore previsti dai vigenti ordinamenti,  avvalendosi degli strumenti di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, con particolare riferimento all’articolo 4, comma 2, nonché dell’utilizzazione della quota di flessibilità oraria del 20% ai sensi del decreto del Ministro della Pubblica istruzione 13 giugno 2006, n. 47.

In una prospettiva piu' ampia di riforma del Servizio Scolastico, l'Istituto J.J. Rousseau, elaborando il P.O.F. per il biennio scolastico 2008/09 e 2009/10, intende non solo adeguarsi alla normativa vigente ma offrire a genitori ed alunni, in assoluta trasparenza la possibilita' di stringere un patto formativo del quale siano chiari gli obiettivi, i contenuti ed i metodi. Tale consapevolezza concorrerà a potenziare le capacità degli studenti di operare le successive scelte in modo consapevole ed autonome nei molteplici contesti,individuali e collettivi della vita reale e di verificare,insieme alle famiglie, la serieta' ed il rispetto del patto formativo.

Nel presente documento sono stati fissati gli obiettivi generali dell'Istituto, i principi educativi, le regole di funzionamento, le modalita', gli obiettivi proposti ed i percorsi didattici per raggiungerli.

Nel fissare i principi e le regole sopra citate si e' tenuto conto delle aspettative dei genitori e soprattutto degli alunni desiderosi di frequentare una scuola attenta ai bisogni dei singoli utenti, sollecita nel soddisfarli e rigorosa nella realizzazione degli obiettivi proposti.

Il percorso seguito è il seguente:

I. Informazioni generali sull’istituto

II. Analisi del territorio 

III. Profili professionali e quadri orari dei corsi

IV. Struttura generale della programmazione educativa e didattica

V. Regolamento d’istituto
L'ISTITUZIONE SCOLASTICA

L'Istituto J.J. Rousseau dal ottobre 2006 svolge la sua attività nella nuova sede di Viterbo via Arturo Bianchini 15 .La sede ,moderna e funzionale , nasce come sede di attività di formazione. Acquisita nel 2005 da una società del gruppo a cui fa riferimento la società di gestione dell’istituto , è stata oggetto di una attenta e minuziosa ristrutturazione finalizzata allo specifico utilizzo didattico. La sede , completamente autonoma, è dotata di ampio spazio esterno tale da garantire un sufficiente parcheggio sia per gli studenti che per il personale docente e non oltre che per i visitatori. Sempre esternamente è stato realizzato un campo recintato polivalente per le attività fisiche .

La struttura ,organizzata in due piani , dispone  al piano terra di ampia reception , segreteria didattica ed amministrativa,vari uffici direzionali , due laboratori di informatica in rete collegati ad internet ,un laboratorio scientifico con varie attrezzature e video proiezione,un laboratorio il trattamento dei cibi, una aula magna organizzata per ospitare sino a 100 persone sedute e dotata di tutte le più moderne attrezzature per la video proiezione su mega schermo collegata ad internet e dotata di antenna satellitare,un bar interno,una biblioteca , una palestra attrezzata con spogliatoi e docce, zona armadi personali degli allievi ed alcune aule oltre che servizi igienici sia per allievi divisi per sesso sia per il personale e bagno H.

Al piano superiore accessibile anche a persone diversamente abili per la presenza di un montascale, si accede attraverso due diverse scale e sono presenti le varie aule oltre ai servizi igienici divisi per sesso e bagno H ed ancora gli uffici di presidenza vice-presidenza e la sala docenti. Il deflusso degli alunni e del personale è garantito,oltre che dalle due suddette scale, anche da una scala antifumo che accede direttamente al piazzale dell’istituto.Tutte le aule e tutti gli ambienti comuni sono dotati di aria climatizzata sia d’estate che d’inverno.
Oltre il Coordinatore delle attività didattiche, i tre collaboratori vicari  ed il personale docente nel numero necessario in relazione ai corsi di studio attivi sono presenti nell’istituto l’amministratore unico della società di gestione ,tre operatori scolastici ,un addetto al bar,un Dirigente amministrativo e cinque collaboratori per la didattica e l’amministrazione più ulteriori tre collaboratori per le attività collaterali della ECDL – Patente Europea del computer e della Formazione professionale. Inoltre l’istituto garantisce , in virtù della specifica competenza del Coordinatore in quanto abilitato alla professione di psicologo, la presenza di una postazione permanente dedicata alla funzione di orientamento e di intervento psico-socio-pedagogico nei confronti degli studenti e di consulenza ai docenti ed alle famiglie.
L’istituto è TEST CENTER per la ECDL  e sede accredidata per la FORMAZIONE PROFESSIONALE presso al REGIONE LAZIO e la sua attività è certificata per la qualità dalla S.G.S. ,accredidata dalla SINCERT.
QUALITA’ DEL SERVIZIO
L'Istituto tecnico "J.J. Rousseau" garantisce un puntuale avvio dell'anno scolastico con orario completo dal primo giorno di lezione.

I docenti ricevono i genitori tutte le settimane in apposite ore stabilite.La segreteria, su disposizione del Preside, provvede ad avvertire telefonicamente le famiglie di eventuali assenze dalle lezioni; i genitori ricevono periodicamente un rapporto sull'andamento scolastico dell'alunno.

Il Coordinatore delle attività didattiche riceve quotidianamente gli alunni e, su appuntamento, i genitori.

La segreteria riceve:

-   Gli alunni tutti i giorni dalle 09.00 alle 13,00

-   Il pubblico: tutti i giorni dalle 9.00 alle 13.00 e dalle 16.00 alle 19.00

L'ufficio informazioni e' aperto tutti i giorni dalle 09.00 alle 13.00 e dalle 16.00 alle 19.00
I. ANALISI DEL TERRITORIO 
Allo stato attuale la Provincia di Viterbo, presenta significative opportunità occupazionali, ma la domanda e l’offerta stentano ancora ad incontrarsi nonostante la Tuscia Viterbese sia ricca di risorse uniche perché ha conservato un patrimonio storico e culturale straordinario, non solo nei suoi centri storici, ma anche in moltissimi piccoli borghi e comuni immersi in un ambiente naturale ancora in gran parte incontaminato e tutelato dalla realizzazione di parchi, riserve ed oasi.

La ragione prima dell’identità storico – culturale – territoriale della regione è data dal popolo degli Etruschi, che hanno dato ai luoghi da esse abitati un’impronta originale tanto che i siti archeologici che conservano le loro tracce stanno per essere proclamati dall’Unesco patrimonio dell’umanità.

Ma diffuse ovunque sul territorio sono anche le tracce della civiltà romana e, a rappresentare l’evoluzione dell’arte e dell’architettura nel corso dei secoli, dall’Alto Medioevo al Settecento, esistono, sparse nei vari centri della regione numerosissime testimonianze di elevato interesse storico – culturali.

Numerosi inoltre gli edifici religiosi, le chiese ed i luoghi di culto, di particolare interesse storico – artistico, a testimoniare la millenaria presenza della Chiesa Cattolica.

Si tratta di un patrimonio ancora oggi in gran parte poco conosciuto o trascurato che potrebbe tra l’altro costituire una reale e concreta opportunità di sviluppo anche economico dell’intero territorio: la valorizzazione e promozione delle risorse locali, nel rispetto dell’integrità dei luoghi e della loro specificità costituiscono infatti, a nostro parere, l’unica strada percorribile per il rilancio stesso della provincia Viterbese.

Si tratta di un particolare intreccio tra ragioni economiche e culturali che non può che fondarsi su una sensibilità nuova al tempo stesso duttile e rigorosa.

Le difficoltà maggiori si riscontrano nella ricerca di profili professionali adeguati e nella riqualificazione del personale dipendente.

S’impone quindi la necessità  d’integrare il sistema d’istruzione al mondo del lavoro, mettendo a fuoco i fabbisogni di nuove professionalità.

L’analisi della struttura della popolazione pone in evidenza un incremento costante della componente anziana e ciò rende sempre più pronosticabile la crescita della domanda di servizi pubblici, sociali e personali oltre che,per migliorare la qualità della vita , la scelta della giusta alimentazione per ognuno,oltre che per l’anziano.
Per quel che riguarda i comparti produttivi, si registra la presenza di una consistente area del terziario, oltre alla significativa incidenza della produzione agricola .

Il tessuto produttivo in genere è organizzato prevalentemente in società di persone e ditte piccole e medie.

Un ostacolo alla crescita si rivela sempre più la relativa scarsità di personale con competenze nelle tecniche di gestione dei servizi di mensa con l’ausilio delle nuove tecnologie  : un profilo, cioè, che sarebbe il più adatto alle strutture esistenti locali.

Chi,invece, ha mansioni gestionali deve essere capace di padroneggiare con elevate abilità:

· le tecniche di motivazione personale (gestione delle risorse umane, gestione del lavoro in gruppo);

· gli aspetti economico-finanziari della gestione;

· l’utilizzo del computer per la gestione della documentazione e della contabilità;

· gli aspetti inerenti l’organizzazione delle attività delle comunità e centri di accoglienza e delle relative mense.

· la necessità di figure essenziali per la valorizzazione storica ed artistica del patrimonio locale per consentire lo sviluppo delle attività preposte all’accoglienza turistica ed alla diffusione delle conoscenze acquisite .

Il profilo richiesto è dunque multiforme e pluridisciplinare, prevede lo sviluppo delle abilità nell’uso degli strumenti di comunicazione al servizio delle innovazioni tecnologiche, l’acquisizione delle capacità di autoaggiornamento per essere in grado di comprendere le dinamiche emergenti nel mondo del lavoro, la consapevolezza e la conoscenza del patrimonio storico-artistico e professionalità nella gestione dei servizi sociali.
Si tratta di una formazione orientata nel complesso, oltre che su conoscenze specialistiche, su modelli di interpretazione dei fenomeni culturali, economici  e sociali e su tematiche inerenti la gestione di asili,centri di accoglienza,casa-famiglia, centri di recupero per tossicodipendenza ecc..

Compito di una scuola adatta a rispondere alle emergenze che si verificano nel mondo del lavoro a Viterbo, è quindi quello di potenziare e sviluppare negli utenti capacità di base logiche ed espressive e fornire competenze specifiche inerenti non più solo al campo strettamente tecnico, ma all’intera sfera della formazione culturale.

Alla luce della ricerca realizzata, si è ritenuto opportuno sviluppare, a fianco agli indirizzi già esistenti di Dirigente di Comunità ,di Economo-Dietista e di Liceo Classico,a partire dall’a.s. 2008/09,il nuovo indirizzo di Liceo Scientifico  .

PRESENTAZIONE DEI CORSI
Nell’Istituto sono presenti due diverse tipologie di scuole
Istituti Tecnici e Licei

Istituti Tecnici

 ITAS – Tecnico per le Attività Sociali

· Indirizzo Dirigenti di Comunità

· Indirizzo Economo-Dietista

Licei  

· Classico

· Scientifico

Ognuni dei suddetti corsi consente l'iscrizione a tutte le facoltà universitarie.

PROFILI PROFESSIONALI 

ITAS – Tecnico per le Attività Sociali

Durata degli studi: 5 anni.

Titolo di studio rilasciato: Diploma di Maturità Tecnica per Attività Sociali

Indirizzo:

a) Dirigenti di Comunità

b) Economo - Dietista

BIENNIO COMUNE

Il biennio rappresenta prevalentemente una fase di orientamento mirato all’istruzione tecnica.

Ha un carattere fondamentalmente formativo e orientativo, rivolto alla scoperta e allo sviluppo della personalità, al raggiungimento della consapevolezza delle proprie attitudini ed intenzioni, al potenziamento delle conoscenze e delle capacità di base, alla conoscenza e valorizzazione di linguaggi espressivi diversi, per un armonioso sviluppo della persona e per una lettura consapevole del territorio, e alla ricerca ed all’educazione ai valori universali di solidarietà e non violenza, trasmessi anche attraverso la conoscenza di culture "altre".

Il biennio è articolato in 2 aree:

· area disciplinare definita di equivalenza, che prevede insegnamenti comuni agli altri indirizzi e ordini di studio dell’intera scuola secondaria superiore. Viene introdotto un ulteriore elemento di omogeneizzazione dei livelli formativi, che consente, eventualmente, il passaggio da un indirizzo all’altro.
· area d’indirizzo, che definisce l’orientamento tecnico-professionale di riferimento dell’istruzione tecnica specifica. Si tratta di un insieme di insegnamenti che costituiscono il necessario supporto scientifico, tecnico e tecnologico alle discipline che caratterizzano il successivo triennio. 
Il biennio a carattere generale ha due obiettivi prioritari:


• formazione di una cultura di base finalizzata a rendere gli allievi consapevoli della propria realtà e capaci di comprendere la complessità dei messaggi rivolti in particolare alla cura del corpo e all'alimentazione, distinguendone criticamente i contenuti "truccati" che possono degenerare in abitudini di vita insane o patologiche.


• sviluppo di competenze pratico organizzative finalizzate ad un inserimento attivo nella realtà dei servizi territoriali con cui si sono progettate collaborazioni di vario tipo (elaborazione e gestione di questionari sulle abitudini alimentari degli adolescenti, collaborazioni in progetti di ricerca con l'Università).

Il triennio si sviluppa in due diversi indirizzi scolastici:

· DIRIGENTE DI COMUNITÀ

· ECONOMO-DIETISTA
Obiettivi del triennio

Si pone l’obiettivo di formare un tecnico la cui formazione sia caratterizzata da maggiore unitarietà e compattezza, da un solido possesso degli strumenti di base  e soprattutto da abilità cognitive e capacità relazionali. 

Pertanto è necessaria una preparazione adeguata per esercitare le diverse professioni in uno scenario produttivo mutato e in rapida evoluzione. In particolare il nuovo tecnico deve:

avere consapevolezza dell’intreccio tra cultura tecnica e cultura organizzativa;

avere strumenti per saper leggere ed interpretare il contesto in cui opera;

essere capace di individuare i problemi e saperli risolvere anche con formule originali;

essere in grado di apprendere autonomamente e di affrontare il  “nuovo”.

Il triennio completa la formazione umana e culturale e affronta tematiche proprie dell'area di indirizzo perseguendo gli obiettivi della professionalità e fornendo abilità e competenze specifiche.

Attività specifiche dell'indirizzo Dirigenti di Comunità:

Le classi del biennio sono coinvolte in attività interdisciplinari di economia e laboratorio d’informatica. Nel triennio si effettuano esperienze di tirocinio mirate alla formazione della professionalità di base, caratterizzata da competenze teoriche e pratiche fornite dalle discipline di indirizzo. Il rapporto individuo - istituzione - territorio permette la conoscenza diretta dei problemi e un confronto consapevole con la realtà.

Con il tirocinio si evidenziano, si sviluppano e si valorizzano le capacità individuali di organizzazione, di comunicazione, di applicazione delle conoscenze teoriche e le doti di sensibilità, autonomia e responsabilità.
Ambiti di interesse:

· classe terza: asili nido, cliniche pediatriche e comunità infantili in genere;

· classe quarta:comunità terapeutiche, centri di accoglienza;

· classe quinta: case di riposo, reparti di geriatria.
Attività specifiche dell'indirizzo Economo-Dietista:

Un triennio a carattere tecnico scientifico avente come obiettivi:


- formazione di una solida cultura scientifica nel campo della chimica generale e degli alimenti;


- sviluppo di competenze progettuali legate alla pratica dell'elaborazione di diete personalizzate al computer;

- sviluppo di capacità di lavorare in team nell’elaborazione di un progetto comune, di organizzare con autonomia e senso pratico la gestione delle risorse disponibili, di affrontare le situazioni lavorative o di ricerca trasferendo le conoscenze in ambiti problematici nuovi;


- sviluppo di competenze di gestione amministrativa in un ambito organizzativo-contabile di comunità di servizi.

Qualificazione in campo alimentare, nei settori della ristorazione collettiva, della produzione di alimenti e nella formulazione di diete personalizzate al computer.
Sbocchi successivi: Università, corsi di laurea, diplomi universitari, Settore ospedaliero (dietista) a cui si può accedere con la frequenza di un tirocinio presso strutture sanitarie qualificate. Settore della ristorazione collettiva (centri di cottura), della produzione (industria alimentare), della distribuzione. Settore della cura del corpo (istituti di bellezza, centri di fitness, strutture termali). Settore della informazione scientifica per prodotti dietetici e alimentazioni speciali. Possibilità di esercitare la libera professione in ambiti circoscritti previa iscrizione all'albo presso le A.S.L. 
PROFILO PROFESSIONALE DEL DIRIGENTE DI COMUNITÀ

Il Dirigente di Comunità è un operatore in grado di inserirsi nei servizi sociali a dimensione comunitaria, collaborando con il personale specializzato (medici, terapisti, assistenti sociali, psicologi) negli ambiti di intervento socio-sanitario, assistenziale, educativo, animativo.  In tali ambiti il diplomato è capace di aggregare e condurre gruppi di lavoro e di organizzare il contesto dell'utente, anche nella gestione dei servizi.

I settori d’intervento sono prevalentemente costituiti dalle strutture destinate all’infanzia (asili nido, soggiorni estivi, cliniche pediatriche, case famiglia), alle persone in condizioni di disagio sociale (mense, alloggi protetti, istituzioni pubbliche e private Centri di Riabilitazione), ai portatori di handicap.  
PROFILO PROFESSIONALE DELL’ ECONOMO DIETISTA

E’ un tecnico qualificato in campo alimentare, nei settori della ristorazione collettiva, della produzione di alimenti e nella formulazione di diete personalizzate al computer.
Sbocchi successivi: 
Università, corsi di laurea, diplomi universitari, Settore ospedaliero (dietista) a cui si può accedere con la frequenza di un tirocinio presso strutture sanitarie qualificate. Settore della ristorazione collettiva (centri di cottura), della produzione (industria alimentare), della distribuzione. Settore della cura del corpo (istituti di bellezza, centri di fitness, strutture termali). Settore della informazione scientifica per prodotti dietetici e alimentazioni speciali. Possibilità di esercitare la libera professione in ambiti circoscritti previa iscrizione all'albo presso le A.S.L.
Finalità
I curricoli permettono al diplomato di capire le proprie attitudini e di acquisire abilità e competenze per essere in grado di:

 percepire, comprendere, interpretare e valutare i bisogni del singolo, del nucleo familiare, della comunità, potenziando la disponibilità all'ascolto, al colloquio, alla comunicazione;

 capire l'importanza del proprio ruolo nei confronti delle dinamiche di gruppo; 

 intervenire adeguatamente nel fornire aiuto e sostegno;

 programmare la vita della comunità e organizzarne i servizi.

Inserimento lavorativo

 operatore presso centri e comunità specializzate, asili nido, asili a domicilio e di quartiere;

 educatore per soggetti in difficoltà e per disabili ed anziani tramite ASL;

 assistente in centri per anziani, case di riposo, centri riabilitativi, case vacanze;

 cooperative operanti nel settore sociale e dei servizi.

Prosecuzione degli studi

Accesso a tutte le facoltà universitarie (corsi e diplomi di laurea).

Si ha particolare propedeuticità per i corsi di diploma in area parasanitaria (dietista, logopedista, scienze infermieristiche e riabilitative) ed area sociale.
QUADERNO DELLA PROGRAMMAZIONE DELLE MATERIE

ELENCO MATERIE BIENNIO COMUNE

	 MATERIE
	I
	II

	Religione/Att. alternative
	1
	1

	Italiano
	6
	6

	Storia ed Educazione civica
	2
	2

	Lingua straniera
	3
	3

	Disegno
	4
	4

	Matematica
	4
	4

	Fisica
	3
	3

	Scienze naturali e geografia
	2
	2

	Economia delle Comunità
	2
	2

	Economia pratica
	6
	6

	Educazione fisica
	2
	2

	Totale ore
	35
	35


ELENCO MATERIE TRIENNIO 

INDIRIZZO DIRIGENTI DI COMUNITA’ 

	  MATERIA
	III  anno
	IV anno
	V anno

	Religione 
	1
	1
	1

	Italiano
	3
	3
	3

	Storia
	2
	2
	2

	Lingua straniera 
	3
	3
	3

	Psico-pedagogia
	5
	5
	5

	Chimica
	2
	2
	0

	Contabilità e statistica
	2
	2
	2

	Diritto, economia e sociologia
	2
	2
	2

	Igiene e puericultura 
	5
	5
	5

	Musica
	2
	2
	2

	Economia delle Comunità
	3
	3
	3

	Economia pratica
	2
	2
	3

	Tirocinio 
	2
	2
	3

	Educazione fisica 
	2
	2
	2

	                  totale ore
	36
	36
	36


 ELENCO MATERIE TRIENNIO

INDIRIZZO ECONOMO DIETISTA

	Religione/altro
	1
	1
	1

	Educazione Fisica
	2
	2
	2

	Italiano
	3
	3
	3

	Storia
	2
	2
	2

	Lingua straniera
	3
	3
	3

	Matematica e contabilità
	3
	2
	2

	Economia pratica
	2
	3
	3

	Trattamento Testi
	2
	2
	2

	Psicologia
	3
	-
	-

	Diritto ed economia
	-
	2
	2

	Chimica generale
	6
	-
	-

	Chimica degli alimenti
	-
	3
	3

	Scienza dell'alimentazione
	
	5
	5

	Merceologia
	-
	3
	-

	Trasformazione alimenti
	-
	-
	2

	Anatomia ed igiene
	7
	3
	3

	Economia delle Comunità
	2
	2
	3

	                 totale ore
	36
	36
	36


LICEO CLASSICO e SCIENTIFICO
1.1 Finalità educative ed obiettivi dei licei classico e scientifico
La scuola ha elaborato un corso di studi liceale organizzato in un’Area Comune e due di Indirizzo, una per il Classico e una per lo Scientifico. Si ritiene che ciò possa favorire un positivo interscambio fra gli studenti nelle ore comuni, e contemporaneamente valorizzare le specificità dei due indirizzi, superando le inevitabili difficoltà didattiche e di rapporti umani che si registrano in classi troppo numerose o, al contrario, eccessivamente esigue.  Nel suo complesso, il liceo propone un progetto di studi armonico e completo, che fornisce agli studenti gli strumenti idonei per apprendere e pensare in maniera critica e creativa e proseguire gli studi nel campo del sapere da essi scelto, orientando il percorso educativo e didattico al raggiungimento di obiettivi di formazione..sia..umana..che..culturale.
I due licei del Complesso scolastico “J.J. Rousseau” , organizzati in  biennio iniziale comune + successivo triennio differenziato, operano nel segno dell’integrazione educativo-formativa e  della  flessibilità organizzativa, pur mantenendo la rispettiva identità..culturale..e..curricolare.
Gli obiettivi educativi e le competenze trasversali, perseguite nell'arco della scuola media, devono essere consolidate e potenziate nel corso del biennio superiore.
Operando delle opportune modifiche agli insegnamenti curricolari, se pur entro i limiti posti dall’autonomia , si è proceduto ad un opera di integrazione tra i due bienni,operazione agevolata dal fatto che nell’istituto J.J. Rousseau il Liceo Classico,funzionante già dall’a.s. 2003/04 , è già presente l’insegnamento della Storia dell’arte al Ginnasio ed il programma di matematica ,introducendo all’informatica, si uniforma al programma svolto nel biennio del Liceo scientifico; per quanto concerne lo studio della geografia e delle scienze ,in considerazione che nel Liceo scientifico lo studio della geografia del primo anno coincide con il programma svolto nella IV° e V° ginnasiale e che la materia Scienze del II° Liceo Scientifico anticipa parte del programma previsto nel I° Liceo Classico , con lievi modifiche temporali ,i due percorsi sono stati uniformati. 
Il percorso Liceale conduce all’ acquisizione di una forma mentis analitica, logica ed eclettica proponendo contenuti di alto livello in tutte le discipline e contribuendo innanzitutto a creare una mentalità capace, pur nel rispetto dell’originalità di ciascun soggetto, di accostarsi a ogni tipologia di sapere e di affrontarne la complessità in preparazione agli studi universitari.
Gli indirizzi liceali danno accesso a tutte le facoltà universitarie, mentre il solo diploma finale è titolo sufficiente per la partecipazione a tutti i concorsi pubblici per i quali è richiesto un diploma di scuola secondaria superiore e per la frequenza di tutti i corsi professionali post-secondari.

La validità di tale tipo di studi è confermata anche dai più recenti progetti di riforma della scuola secondaria superiore, in quanto assicura quella duttilità e agilità mentale che consente di utilizzare con successo, nel mondo del lavoro, la formazione personale assicurata dalla formazione liceale.
Tenendo in considerazione le quattro abilità fondamentali (ascoltare, leggere, parlare e scrivere), le competenze da acquisire per quanto riguarda l’area umanistica sono le seguenti:
Ascolto
Superando il livello di comprensione globale e generica dei discorsi altrui, lo studente deve saper:

· prendere appunti e, di conseguenza, valutare e selezionare i concetti fondamentali;

· individuare i nuclei concettuali e l’organizzazione testuale, specialmente nelle esposizioni argomentative;

· evincere con chiarezza il punto di vista e le finalità dell’emittente;

· chiedere spiegazioni relative a concetti e termini d'uso comune e specifico.

Lettura

· compiere letture diversificate, nel metodo e nei tempi, in rapporto a scopi diversi, quali :

· la ricerca di dati e informazioni (scanning),

· la sommaria esplorazione (skimming),

· la comprensione globale (estensiva),

· la comprensione approfondita (intensiva),

· l’uso del testo per l’attività di studio (selezione e sottolineatura del materiale);

· condurre l’analisi e l’interprertazione dei testi, sapendo

· individuare strutture e convenzioni proprie dei diversi titpi di testo (narrativo, descrittivo, argomentativo),

· usare le proprie conoscenze per compiere inferenze, 

· integrare le informazioni del testo con quelle fornite da altre fonti;

· nella lettura a voce rendere l’esecuzione funzionale alla situazione, regolando gli aspetti fonici, prosodici e di direzione comunicativa.

Parlato
· pianificare ed organizzare il proprio discorso in base alle caratteristiche del destinatario, alle diverse situazioni comunicative, alle finalità del messaggio e al tempo disponibile;

· regolare con consapevolezza, al fine di conferire efficacia al discorso:

· il proprio registro linguistico (usi formali ed informali),

· i tratti prosodici (intonazione, volume di voce, ritmo);

· formulare domande pertinenti.

Scrittura
· individuare e controllare le differenze tra formulazione orale e formulazione scritta del pensiero, con particolare riferimento ai rapporti tra:

· tratti prosodici e punteggiatura,

· sintassi ellittica e sintassi esplicita,

· lessico comune e lessico specifico o tecnico;

· realizzare forme di scrittura diverse in rapporto all’uso, alle funzioni e alle situazioni comunicative, distinguendo tra scritture più strumentali e di uso personale e scritture di più ampia diffusione che richiedono più attenta pianificazione;

· riconoscere le diverse forme di testo scritto, tenendo in considerazione anche le nuove tecnologie (e-mail, Internet);

· conferire efficacia espositiva, formalmente chiara e corretta, nella produzione di testi scritti non solo linguistico-letterari, ma anche tecnico-scientifici;

· scrivere riassunti per evidenziare le parti salienti di un testo.

Relativamente all'area scientifica, lo studente deve acquisire le seguenti competenze:

· sviluppare un metodo di studio efficace ed autonomo;

· acquisire il linguaggio specifico della disciplina per giungere ad una chiara, ordinata e sintetica esposizione;

· collaborare con altri mettendo a disposizione le proprie abilità;

· analizzare un problema riconoscendone le ipotesi e la tesi;

· sviluppare la capacità di utilizzo di strumenti teorici e tecnici (calcolatrici, PC).

Durante tutto l’arco del triennio, relativamente all'area umanistica, si intende potenziare e consolidare quanto già appreso dallo studente durante il biennio; si considera tuttavia già acquisita l’abilità di ascoltare, già oggetto di approfondimento e perfezionamento durante il biennio stesso.

Si dedicherà ancora uno spazio considerevole all’abilità di parlare, di leggere e di scrivere, soprattutto in previsione dell’esame di Stato.

Parlato

Nel corso del triennio si cercherà di fornire strumenti concreti per affrontare la prova del colloquio all’esame di Stato, forse la più delicata, perché presuppone una certa capacità di integrazione disciplinare da parte dello studente.

Si cercherà quindi di proporre allo studente una serie di percorsi pluridisciplinari, per abituarlo a muoversi tra le sue conoscenze nelle diverse discipline. Lo studente dovrà peraltro dimostrare di:

· possedere conoscenze adeguate relativamente alle singole discipline,

· saperle adoperare anche in modo interdisciplinare,

· sapersi esprimere in modo chiaro e corretto e con la terminologia specifica di ogni disciplina,

· essere in grado di arricchire il proprio discorso in modo originale e critico;

Lettura

Verranno proposti allo studente testi che tengano conto sia dei suoi interessi sia degli obiettivi propri dell’educazione letteraria. Verrà proposto un ampio ventaglio di possibilità: nonostante la prepoderante presenza di opere della tradizione letteraria italiana e della lingua straniera studiata, non verranno trascurate le opere fondamentali delle altre tradizioni europee ed extraeuropee.

Dei testi proposti si richiederà allo studente di compiere un’analisi , attraverso la quale egli dovrà dimostrare di saper:

· riconoscere gli aspetti formali del testo letterario nelle sue varie realizzazioni,

· cogliere il rapporto tra l’opera letteraria e il contesto culturale e storico generale in cui essa si situa
· fornire, sulla base degli elementi testuali e contestuali rilevati, un’interpretazione complessiva e metodologicamente fondata del testo.

L’analisi del testo, oltre ad avere l’obiettivo primario di affinare l’abilità di lettura, persegue i seguenti obiettivi:

· potenziare la produzione di testi descrittivi e argomentativi,

· affinare la capacità di analisi e sintesi,

· consolidare la capacità di rielaborazione critica dei contenuti;

Scrittura

Anche nella scrittura lo studente deve consolidare le competenze e le conoscenze linguistiche maturate nel biennio, soprattutto per essere in grado di affrontare con sicurezza la prima e la terza prova dell’esame di Stato.

Lo studente, pertanto, deve dimostrare di:

· saper utilizzare con correttezza e proprietà la lingua italiana e i linguaggi specifici delle varie discipline,
· possedere conoscenze adeguate all’argomento trattato,

· saper ricondurre l'argomento trattato al contesto più generale cui esso appartiene,

· aver maturato un atteggiamento critico di fronte alle tematiche proposte, confrontando tesi e opinioni diverse rispetto allo stesso argomento,

· saper costruire un discorso organico e coerente che sia anche espressione di convincimenti personali.

Con riferimento specifico alla terza prova, lo studente deve sviluppare quelle competenze da essa richieste; in particolare:

· saper gestire le conoscenze e le competenze acquisite nelle singole discipline,

· sapere integrare tali conoscenze e competenze in una prospettiva pluridisciplinare,

· saper produrre sintesi organiche di argomenti diversi della stessa disciplina e di discipline differenti.

Relativamente all'area scientifica, nel corso del triennio si intende proseguire ed ampliare il processo di preparazione già avviato nel biennio e, unitamente alle altre discipline, concorrere allo sviluppo di una capacità critica. Pertanto, lo studente deve acquisire le seguenti competenze:

· consolidare e potenziare l’applicazione di conoscenze teoriche nell’analisi dei problemi, nonchè l’utilizzo di strumenti tecnici (calcolatrici, PC, ecc.);

· affinare la capacità di utilizzo degli strumenti disponibili e commisurati alle situazioni da affrontare;

· saper generalizzare i problemi (applicare cioè le tecniche apprese nella considerazione di un “caso” a “casi” analoghi);

· saper utilizzare metodi, strumenti e modelli matematici in altri campi, quali la fisica e la chimica;

· cogliere lo sviluppo storico del pensiero matematico e, in generale, scientifico;

· vagliare criticamente le informazioni scientifiche provenienti dai media.

In sintesi , pare incontestabile che nel curriculum formativo del Liceo  si realizzino concretamente “I quattro pilastri dell’educazione” individuati dalla Commissione internazionale sull’educazione per il XXI secolo , a cura di J.Delors:

Imparare a conoscere, che implica “non tanto l’acquisizione di informazioni classificate, codificate, quanto il venire in possesso degli strumenti stessi della conoscenza “. E’ l’imparare ad imparare , attraverso l’esercizio della concentrazione, della memoria, della riflessione.

Imparare a fare, che non è tanto la trasmissione di pratiche e l’acquisizione di  abilità quanto la maturazione di competenze , la capacità di lavorare in gruppo , di affrontare e risolvere problemi, di reggere  l’impegno e la fatica, di gestire l’autonomia di lavoro.

Imparare a vivere insieme, che costituisce oggi uno dei maggiori problemi dell’educazione, richiede un impegno con i giovani ai quali è necessario  “insegnare” la diversità e nel contempo la consapevolezza della somiglianza e della interdipendenza tra gli uomini e i popoli.

Imparare ad essere: l’educazione “deve contribuire allo sviluppo totale di ciascun individuo: spirito e corpo, intelligenza ,sensibilità, senso estetico, responsabilità personale e valori spirituali.”  

Finalità generali
Coerentemente si  sono individuate le seguenti finalità da perseguire nel liceo in genere: 

l’accesso diretto e concreto al patrimonio di civiltà e di pensiero del mondo classico, che è base fondamentale della nostra cultura;

la comprensione del senso di continuità tra passato e presente e dell’importanza della conoscenza dell’antico per vivere consapevolmente la contemporaneità;

la formazione di una personalità disinteressatamente aperta all’amore del sapere;

lo sviluppo della capacità di sintesi tra la dimensione filologico-scientifica e quella estetica e tra i metodi di analisi delle scienze storiche e quelli delle scienze matematiche e naturali;

l’arricchimento dell’orizzonte formativo, tramite l’incontro dello studente con la moderna civiltà, attraverso lo studio della lingua e letteratura straniera che la caratterizza;

l’acquisizione di una cultura compiuta ed articolata che consenta un’ampia e consapevole scelta degli indirizzi universitari,fine, quest’ultimo, specifico e caratterizzante del liceo classico sin dalla sua iniziale istituzione;

il potenziamento di una formazione adeguata alla civiltà moderna, che si basi sul rispetto delle esigenze di una ricerca storica integrale, perché più che mai essa necessita del recupero dei valori umanistici quali ad esempio la libertà e la dignità dell’individuo;

la consapevolezza della specificità delle caratteristiche e delle esigenze del territorio in cui il liceo opera;

l’attivazione della capacità di interpretare concettualmente ,attraverso la acquisizione del sapere filosofico ,l’esperienza personale ,i contenuti culturali e le vicende storico-sociali;

l’avviamento alla comprensione del carattere complesso dei sistemi sociali, del condizionamento storico cui sono sottoposti ,del carattere non immediato, ma riflessivo della conoscenza storico-sociale.

Obiettivi generali 
Partendo dal presupposto che gli obiettivi svolgono un ruolo di mediazione tra contenuti e finalità, con riferimento alle fasi di apprendimento concretamente verificabili e all’uso degli strumenti didattici si indicano gli obiettivi generali fissati dai docenti del liceo “J.J. Rousseau”:

sviluppare la capacità di affrontare i problemi con metodo storico e critico-analitico, tenendo conto che la storia è sempre storia contemporanea, cioè conoscenza critica del mondo attuale attraverso la rappresentazione del tempo passato; 

affinare le capacità di interpretazione della realtà nei suoi molteplici aspetti in una armonica ricomposizione di   discipline umanistiche e scientifiche;

potenziare le capacità di utilizzare operativamente le conoscenze acquisite;

accrescere le capacità di elaborare modalità di pensiero e di conoscenza applicabili in contesti diversi;

acquisire la conoscenza delle lingue classiche, in particolare, come strumento di accesso privilegiato alle civiltà antiche, che sono alla base della cultura occidentale moderna;

saper utilizzare la conoscenza delle lingue classiche in operazioni che si configurano come metodo di indagine scientifica quali la decodificazione, la selezione lessicale, la contestualizzazione e la interpretazione critica del testo;

acquisire e consolidare le capacità di comunicare in una o più lingue comunitarie e di approfondire il confronto tra la propria tradizione culturale e quella del Paese della lingua moderna studiata;

applicare le capacità linguistiche acquisite al fine di dominare i diversi linguaggi del sapere;

sviluppare attraverso la comprensione delle opere artistiche e letterarie di ogni tempo l’educazione al gusto estetico;

saper organizzare uno studio interdisciplinare al fine di elaborare un concetto complesso ed elastico di cultura;

potenziare la capacità di percepire le forme logiche delle discipline di    studio, le loro analogie e differenze, in vista di una strutturazione unitaria delle conoscenze e delle capacità intellettuali.
Obiettivi specifici
E’ nostra convinzione che la cultura di un popolo costituisce la risorsa principale e imprescindibile della crescita e dello sviluppo sociale ed economico di un territorio, e questo concetto è maggiormente applicabile all'Italia il cui patrimonio in termini di storia, civiltà ed espressioni artistiche, è enorme ed universalmente riconosciuto.

Partendo da questa base e analizzando la realtà più vicina alla nostra esperienza, quella della provincia viterbese abbiamo focalizzato alcune direzioni lungo le quali, attraverso precise linee di condotta e di azione, potrebbe risultare significativo l’apporto di conoscenze e le capacità di elaborazione concettuale fornita da una cultura moderna e dinamica, ma saldamente fondata su tradizioni di grande pregnanza.

Sinteticamente esse si possono riassume:

· Nello studiare approfonditamente il territorio a cui facciamo riferimento;

· Nell'individuare e favorire in questo territorio occasioni di sviluppo culturale, sociale ed economico;

· Nel mettere in atto iniziative volte favorire lo scambio di esperienze tra il nostro territorio e le varie regioni o paesi culturalmente omogenei o affini o in qualche modo integrabili.

Convinti quindi della necessità che una cultura moderna debba anche radicarsi a tutti i livelli nella consapevolezza di quanto di individuale costituisce la particolare impronta di un luogo, di una regione, di una popolazione, contro ogni principio di omologazione, abbiamo inteso dare particolare importanza allo studio della storia dell’arte, che è introdotta già dal ginnasio.

La finalità particolari che abbiamo voluto dare ad essa sono:

l’acquisizione della consapevolezza dello svolgersi storico dei fenomeni artistici;
l’acquisizione di strumenti e metodi per l’analisi, la comprensione e la valutazione di prodotti artistico – visuali particolarmente rappresentativi di una determinata civiltà;

lo sviluppo di un atteggiamento consapevole e critico nei confronti di ogni forma di comunicazione visiva;

l’educazione della sensibilità estetica nei confronti degli aspetti visivi della realtà e dell’ambiente;

l’avvio alla comprensione della significatività culturale del prodotto artistico, sia come recupero della propria identità sia come riconoscimento della diversità;

l’attivazione di un interesse profondo e responsabile verso il patrimonio artistico locale e nazionale, fondato sulla consapevolezza del suo valore estetico, storico e culturale.

Alla luce degli obiettivi proposti in dettaglio il quadro orario dei Licei si articola nel modo seguente:
LICEO CLASSICO

	
	IV°
	V°
	I°
	II°
	III°

	Lingua e letteratura italiana 
	5
	5
	4
	4
	4

	Lingua e letteratura latina 
	5
	5
	4
	4
	4

	Lingua e letteratura straniera(inglese) 
	3
	4
	3
	3
	3

	Lingua e letteratura greca 
	3
	4
	4
	3
	3

	Storia
	2
	2
	3
	3
	3

	Geografia
	2
	 
	 
	 
	 

	Filosofia
	 
	 
	3
	3
	3

	Matematica ed informatica
	5
	4
	3
	3
	3

	Fisica
	 
	 
	 
	2
	3

	Scienze Naturali chimica e geografia
	 
	2
	3
	3
	2

	Disegno e Storia dell'arte
	2
	2
	2
	2
	2

	Educazione fisica
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione cattolica o materia alternativa
	1
	1
	1
	1
	1

	
	30
	31
	32
	33
	33


LICEO SCIENTIFICO

	
	I°
	II°
	III°
	IV°
	V°

	Lingua e letteratura italiana 
	5
	5
	4
	4
	4

	Lingua e letteratura latina 
	5
	5
	4
	4
	3

	Lingua e letteratura straniera(inglese) 
	3
	4
	3
	3
	4

	Spagnolo (opzionale)
	3
	4
	3
	3
	3

	Storia
	2
	2
	2
	2
	3

	Geografia
	2
	 
	 
	 
	 

	Filosofia
	 
	 
	3
	3
	3

	Matematica
	5
	4
	3
	3
	3

	Fisica
	 
	 
	2
	3
	3

	Scienze Naturali chimica e geografia
	 
	2
	3
	3
	2

	Disegno e Storia dell'arte
	2
	2
	2
	2
	2

	Educazione fisica
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione cattolica o materia alternativa
	1
	1
	1
	1
	1

	
	30
	31
	32
	33
	33


LA PROGRAMMAZIONE PEDAGOGICO – DIDATTICA

Organizzazione dell’attività
Sul piano pedagogico – didattico l’Istituto Rousseau intende organizzare la propria attività con particolare attenzione:

· all’orientamento nei confronti degli alunni della scuola media che intendono iscriversi ad uno dei corsi proposti,che si traduce in attività di informazione verso le famiglie, in visite alle scuole medie da parte di docenti e accoglienza di gruppi di alunni delle classi terminali della scuola media opportunamente programmata con i rispettivi  Dirigenti Scolastici ed i Docenti;

· all’accoglienza degli alunni provenienti dalla scuola media, attivando, all’inizio dell’anno scolastico, una fase propedeutica, nella quale si persegue il rafforzamento dei prerequisiti;

· al benessere fisico e psicologico degli studenti, offrendo loro informazioni su problemi,  consulenza in caso di difficoltà di natura psicologica e sociale, ma soprattutto spazi di animazione, di confronto e di progettazione allo scopo di migliorare la qualità della scuola con la fattiva collaborazione di docenti, studenti, genitori e figure esterne;

· al raccordo tra i bienni ed i trienni mediante una programmazione didattico – educativa su percorso unitario e organico quinquennale;

· alla organizzazione di interventi educativi e didattici integrativi, anche in più periodi nel corso dell’anno, nelle forme più efficaci e funzionali.

Si darà, inoltre, rilevanza :

alla utilizzazione dei laboratori di informatica e dei sussidi audiovisivi dei laboratori multimediali;

alla effettuazione di lezioni itineranti, di viaggi di istruzione, di attività culturali intra e extra scolastiche e di tirocinio  al fine di arricchire tecnicamente culturalmente e umanamente gli studenti.

Altri aspetti organizzativi della vita scolastica, di particolare rilievo, al fine di rendere più efficace l’azione formativa del J. J. Rousseau, saranno rappresentati:

· dalla continua collaborazione tra docenti e genitori, che si concretizzerà in incontri antimeridiani e pomeridiani oltre che in quelli straordinari di classe per particolari urgenze e, per chi lo volesse, in consultazioni per via telematica;

· dai criteri che si seguiranno nel formulare l’orario del personale docente che, sulla base della primaria esigenza di funzionalità all’attività didattica, sia anche organizzato in modo da ottenere la completa utilizzazione delle risorse professionali;

La programmazione didattica

La programmazione didattica è rappresentata dalle modalità strategiche e operative del lavoro didattico della scuola che, attraverso l’articolazione coerente ed efficace di contenuti, attività, metodi, verifiche, persegue il raggiungimento delle finalità educative e degli obiettivi di apprendimento relativi ad una disciplina o più discipline che siano coerenti con quelli stabiliti dall’indirizzo scolastico prescelto.

Si indicano qui di seguito gli elementi che dovranno essere caratterizzanti e comuni di essa:

· accertamento dei livelli di partenza 

· finalità educative

· obiettivi di apprendimento

· contenuti

· metodi e strategie di insegnamento

· verifica e valutazione
L'accertamento dei livelli di partenza
Tale accertamento sarà volto a verificare il possesso di prerequisiti ritenuti fondamentali per affrontare lo studio delle singole discipline. Si preciseranno le modalità per l’effettuazione dell’accertamento, gli strumenti usati, l’eventuale recupero, ove si riscontrasse l’assenza delle competenze preliminarmente richieste per conseguire i risultati attesi.

Le finalità educative
Indicheranno le mete finali di un segmento del percorso didattico da effettuare con il concorso di tutte le discipline.

Gli obiettivi di apprendimento
Essi saranno configurabili come raggiungimento di una conoscenza e/o di una abilità operativa, legati alla specificità della materia.

I contenuti
Si sceglieranno nell’ambito dei programmi ministeriali, meglio definiti e usati per il raggiungimento degli obiettivi

I metodi e le strategie d’insegnamento
Consisteranno nella progettazione dei passaggi logici e operativi, attraverso i quali si procede verso gli obiettivi fissati, e nella messa a punto delle attività (anche extra-curriculari ) e degli strumenti didattici più confacenti ai metodi e alle strategie prescelte: da quelli tradizionali (libri di testo e/o di consultazione) ai sussidi audiovisivi, informatici, di laboratorio.

La verifica e la valutazione 

La valutazione riguarderà tutto il processo di apprendimento – insegnamento.

Non riguarderà solo il momento finale, al quale sarà riservata la valutazione sommativa con lo scopo precipuo di accertare il profitto conseguito dall’alunno in relazione a determinati insegnamenti e obiettivi di apprendimento.

Precedentemente a tale tipo di valutazione, durante lo svolgimento di ciascuna unità didattica, avrà luogo la valutazione formativa, con la quale si intenderà assumere informazioni sull’apprendimento e sull’efficacia dell’attività didattica fino a quel momento realizzata, in modo da modificarla, eventualmente, a seconda delle necessità.

Per quanto riguarda le verifiche, la loro configurazione sarà varia: formale e informale, orale e/o scritta, attraverso verifiche oggettive di profitto (test, schemi, questionari) oppure prove di tipo espositivo, discorsivo.

In ogni caso requisiti essenziali di ogni verifica saranno la coerenza con gli obiettivi e la gradualità.

La programmazione didattica sarà elaborata dalle singole classi e/o sezioni.
Allo stato attuale , in considerazione delle necessità relative alla etereogenea composizione geografica delle classi composte da alunni provenienti da tutta la provincia di Viterbo oltre che da alcuni comuni delle provincie confinanti di Roma,Rieti,Terni,Grosseto e Siena e,quindi , e delle difficoltà riferite ai mezzi di trasporto, si è ritenuto opportuno svolgere il programma settimanale delle lezioni dal lunedì al venerdì . Per conciliare il conseguente aumento delle ore giornaliere di lezione con gli orari dei mezzi di trasporto ,le ore di lezione sono state ridotte ad effettivi 50 minuti producendo,a secondo del corso frequentato, la fruizione di circa 1 ora al giorno in meno di lezione. Al fine di compensare ciò il Consiglio d’Istituto ha deliberato, dopo aver avuto parere favorevole da parte deglle famiglie e degli studenti, due rientri pomeridiani di 3 ore ciascuno durante i quali gli alunni seguono gratuitamente un corso di informatica e assistono a proiezioni didattiche nel laboratorio di proiezione della scuola. I corsi di informatica pomeridiani possono ,opzionalmente, essere finalizzati al conseguimento della ECDL – patente europea del computer direttamente presso il TEST CENTER interno.
L’OFFERTA FORMATIVA PER IL “SUCCESSO FORMATIVO” DI TUTTI GLI STUDENTI
Orientamento come progetto di istituto

L’orientamento assume un posto di assoluto rilievo nella progettazione educativa dell’istituto. Infatti le cause principali dell’insuccesso formativo a livello di scuola secondaria e di università vanno ricercate soprattutto nella scarsa consapevolezza che gli studenti hanno delle proprie potenzialità ed attitudini, dell’offerta formativa complessiva del sistema d’istruzione, delle prospettive di sviluppo economiche e delle nuove professionalità richieste dal mercato del lavoro.

Pertanto tutte le iniziative tenderanno a innalzare il tasso di successo scolastico mediante un’efficace azione di orientamento articolata su 3 aree di intervento:

· Orientamento in entrata: continuità con la scuola media inferiore, accoglienza, sostegno e recupero dello svantaggio, eventuale riorientamento, iniziative per l’espletamento dell’obbligo scolastico;

· Orientamento in itinere: tutorato, integrazione dell’offerta didattica e del curricolo, competenze trasversali e definizione dei saperi minimi, competenze per l’oggi, flessibilità interna delle discipline, flessibilità del gruppo classe;

· Orientamento in uscita: microcicli di formazione, campus e stages presso le università, iniziative di scuola-lavoro in collaborazione con aziende; formazione post-secondaria; educazione permanente. 
FINALITA’ GENERALI

· conseguire un alto tasso di successo formativo

· rendere il Consiglio di classe un vero e proprio laboratorio, di indirizzo e gestione delle attività

· intensificare le azioni di orientamento nell'intero curricolo

· imprimere un'accelerazione al cambiamento in atto nel sistema scolastico e universitario italiano, superare la separazione dei "saperi" e dei programmi nella scuola e tra scuola ed università ponendo al centro della progettazione didattica l'orientamento, con il concorso di una serie diversificata di soggetti: docenti universitari, docenti, soggetti esterni competenti (distretti, Enti locali, mondo dell’impresa).
ORIENTAMENTO IN ENTRATA

Obiettivi:
· promuovere condizioni favorevoli al pieno sviluppo delle potenzialità educative e all’integrazione di tutti gli alunni, anche attraverso una personalizzazione del curricolo;

· prevenire e contrastare la dispersione scolastica potenziando la capacità di scelta degli alunni e delle famiglie;

· migliorare la qualità del livello di istruzione dei giovani adeguandolo agli standard europei;

· motivare, guidare e sostenere il percorso formativo nella scuola secondaria di secondo grado;

· qualificare ulteriormente la capacità di comunicare, di assumere iniziative personali e di agire collaborativamente.

Contenuti:
· informazione, orientamento ed eventuale ri-orientamento riguardo alla scelta del percorso formativo;

· raccordo docimologico e intese sui programmi tra scuola media inferiore e scuola media superiore;

· accertamento dei bisogni formativi e dei saperi essenziali;

· progettazione e realizzazione di percorsi formativi individualizzati, di iniziative formative sui principali temi della cultura, dell’arte, della scienza e della società contemporanea;

· interventi di supporto per genitori delle prime classi superiori.

ORIENTAMENTO IN ITINERE

Obiettivi:
fare del triennio il luogo privilegiato per un intervento integrato di competenze trasversali applicate all'orientamento e finalizzate a:

· potenziare negli studenti la capacità di scelta consapevole e di flessibilità formativa rispetto alle richieste del mondo del lavoro;

· consolidare i prerequisiti relativi alle aree disciplinari in cui sono raggruppate le varie facoltà universitarie (area sanitaria, area scientifico/tecnologica, area umanistica, area giuridica/economica/sociale, area di ingegneria ed architettura);

· valorizzare le tecnologie didattiche multimediali, ponendo a disposizione dell'utenza i diversi strumenti utili all'azione;

· valorizzare la dimensione europea dell’educazione (progetto lingua, scambi ecc) e la comunicazione interculturale;

· sviluppare la capacità espressiva e rafforzare autostima e motivazione evidenziando interessi ed attitudini attraverso l’esperienza dei vari linguaggi;

· sviluppare la capacità di relazionarsi a culture diverse.

Contenuti:
Percorsi formativi riguardanti:

· Educazione alla salute;

· Prevenzione del disagio;

· Sostegno motivazionale;

· Consapevolezza di sé;

· Prevenzione di comportamento a rischio;

· rivoluzionamento dei sistemi di comunicazione ed informazione (sviluppo delle nuove tecnologie, corsi di informatica);

· potenziamento delle lingue straniere;

· sviluppo della dimensione europea;

· globalizzazione economica e culturale;

· iniziative per la salvaguardia del patrimonio artistico e culturale nazionale;

· iniziative di studio della realtà sociale ed economica del territorio colta nella dinamica del processo storico e delle sue potenzialità di sviluppo.
ORIENTAMENTO IN USCITA

Obiettivi:
· garantire la conoscenza dell’offerta formativa presente nelle università mediante l’organizzazione di fasi operative orientative concertate tra scuola ed università, che consentano agli allievi una scelta la più consapevole possibile; 

· espletare delle attività di carattere extra-curriculare, dirette al conseguimento dei saperi minimi (intesi come pre-requisiti essenziali) relativi ad ogni area disciplinare universitaria, definiti in collaborazione fra scuola ed università; sulla base della verifica delle conoscenze curriculari e di questi saperi minimi per l’area prescelta, allo studente dovrà essere riconosciuto un credito formativo

Contenuti:
· organizzare seminari informativi in collaborazione con gli enti locali e altri enti e agenzie preposti alla formazione professionale post secondaria;

· potenziare l'informazione attraverso visite guidate con momenti di tutorialità, scambi di opinioni con studenti universitari, approfondimenti dei percorsi universitari legati a singole discipline "fondanti";

· nel corso dell'anno terminale inserire nell'ambito della scuola secondaria micro-cicli di formazione a specifici percorsi universitari in prosecuzione e come completamento degli interventi operati nei precedenti periodi scolastici e che possano costituire credito formativo per l’esame di stato e per l’accesso alle facoltà universitarie a numero programmato.

Iniziative per l'elevamento dell'obbligo scolastico

Per perseguire gli obiettivi che la legge si propone si richiedono una gestione flessibile dei curricoli e l’adozione di scelte metodologiche, didattiche e organizzative compatibili con l’attuale struttura della scuola secondaria superiore.

Al fine di far continuare gli studi con profitto, fino al loro termine naturale, l’istituto J.J. Rousseau pone come obiettivi prioritari :

· realizzare la continuità con la scuola precedente;

· consolidare ed ampliare le conoscenze e competenze degli alunni; 

· mettere a fuoco le capacità individuali per confermare la scelta del percorso scolastico o scegliere un diverso percorso;

· dare a ciascuno l'uguaglianza delle opportunità.

Per raggiungere tali obiettivi si privilegerà una didattica orientante e flessibile, verrà data particolare importanza alla fase dell'accoglienza, alla diagnosi iniziale delle competenze possedute dagli alunni, al sostegno, al recupero degli alunni in difficoltà, alla rimotivazione e al ri-orientamento di chi dimostri particolari problemi nell'inserimento e nella prosecuzione del corso di studi prescelto.

Vengono proposte pertanto le seguenti iniziative didattico-organizzative da articolare in varie fasi e da collocare in precisi momenti dell'anno scolastico.

Fase dell'accoglienza
Si colloca nelle prime settimane dell'anno scolastico.  Prevede la realizzazione di un PROGETTO ACCOGLIENZA comune a tutte le prime classi multidisciplinare, finalizzato a facilitare l'inserimento degli allievi nella nuova realtà scolastica e realizzare la continuità. 

Fase della diagnosi
si collocherà nel mese di settembre e prima metà di ottobre;

sarà finalizzata ad accertare le competenze e le conoscenze degli allievi, a facilitare il riconoscimento delle proprie difficoltà e ad aiutare a superarle;

si realizzerà mediante la somministrazione di test d'ingresso, l'elaborazione di schede diagnostiche, la compilazione di griglie di osservazione e la proposta di “Unità Didattiche” per il recupero di competenze non possedute ed il consolidamento di competenze non precise.

A tal fine saranno deliberati gli interventi didattici ed educativi integrativi fin dai primi mesi dell’anno scolastico per gli alunni delle quarte ginnasiali che in questa fase abbiano rivelato particolari esigenze e problemi nello studio.

Fase di sviluppo delle competenze e della rimotivazione
si collocherà durante tutto il primo quadrimestre;

si realizzerà attraverso lo svolgimento degli insegnamenti propri dello specifico indirizzo di studi.

Gli insegnanti cercheranno, di consolidare negli alunni la consapevolezza e la soddisfazione per le scelte effettuate, o di far emergere eventuali perplessità utili per eventuali iniziative di riorientamento, anche mediante specifiche indagini e somministrazioni di questionari .

Fase del ri-orientamento
si collocherà alla fine dei primo quadrimestre, dopo la consegna delle pagelle;

prevederà un'analisi degli esiti delle prove di verifica formativa dell'osservazione condotta nei mesi precedenti con il coinvolgimento degli studenti e delle famiglie.

sarà finalizzata a rendere gli allievi e le loro famiglie partecipi del controllo e della valutazione, per poi prevedere ulteriori interventi di recupero e rimotivazione alla scelta del proseguimento degli studi.

A tal fine verranno realizzati moduli didattici tesi a potenziare la trasversalità delle discipline di indirizzo allo scopo di proporre percorsi formativi maggiormente corrispondenti agli interessi, alle caratteristiche ed alle potenzialità dei singoli studenti.

Fase delle attività differenziate
si collocherà durante il secondo quadrimestre.

Prevederà iniziative specifiche per quegli alunni che abbiano deciso di non proseguire gli studi o di cambiare indirizzo, anche se gli stessi continueranno a frequentare la classe di appartenenza.

Fase della certificazione
si collocherà alla fine dell'anno scolastico e coinciderà con lo scrutinio finale, in base al quale verrà rilasciata una certifícazione oggettiva basata sull'accertamento delle effettive competenze, conoscenze e capacità sviluppate dagli alunni.

Attività per il “successo formativo” di tutti gli studenti

Le attività si divideranno in:

Attività di sostegno che, nell’ambito del curricolo, aiutano lo studente in difficoltà a conseguire gli obiettivi previsti; 

Attività di approfondimento che fanno parte integrante del curricolo e ne ampliano aspetti specifici. 

Attività di recupero volta all’acquisizione di conoscenze e di capacità che, pur previste come prerequisiti o obiettivi curricolari, non sono state ancora raggiunte dagli studenti. Si tratterà di interventi mirati a colmare e a prevenire i debiti formativi nelle singole discipline.
Scelte innovative
· flessibilità delle classi (articolazione flessibile del gruppo classe per gruppi di livello; aggregazione per gruppi anche trasversali nelle attività di recupero e sostegno; scambio di docenti e compresenze)

· flessibilità interna delle discipline (organizzazione modulare dell’insegnamento, moduli inter e pluridisciplinari)

· flessibilità dell’orario per classi pilota in periodi definiti dell’anno scolastico

· adattamento del calendario scolastico (interruzioni dell’attività didattica per attuare le proposte del comitato studentesco e della consulta provinciale degli studenti e per dare luogo a manifestazioni culturali e sportive d’istituto)

CONTRATTO FORMATIVO
Il contratto formativo è la dichiarazione, esplicita e partecipata, dell’operato della scuola. Esso si stabilisce, in particolare, tra il docente e l’allievo ma coinvolge l’intero Consiglio di classe e la classe, gli Organi dell’Istituto, i Genitori, gli Enti esterni preposti od interessati al servizio scolastico. Sulla base del contratto formativo, elaborato nell’ambito ed in coerenza degli obiettivi formativi definiti ai diversi livelli istituzionali:
l’allievo deve conoscere:

gli obiettivi didattici ed educativi del suo curriculum;

il percorso per raggiungerli;

le fasi del suo curricolo.

il docente deve:

esprimere la propria offerta formativa;

motivare il proprio intervento didattico

esplicare le strategie, gli strumenti di verifica, i criteri di valutazione e la valutazione stessa.

il genitore deve:

conoscere l’offerta formativa;

esprimere pareri e proposte;

collaborare nelle attività.

Inoltre, il “servizio educativo” offerto ad una classe cresce in qualità se viene progettato in modo collegiale ed organico.

La collegialità è essenziale al lavoro della scuola: l’alunno-persona ha diritto ad un insegnamento integrato e coordinato, che è cosa ben diversa da una sommatoria di attività separate offerte dai singoli docenti.

Allo scopo il Collegio dei Docenti, che delibera in materia, opererà articolandosi in:

Gruppi di Docenti per discipline, che esaminano le finalità del P.O.F. alla luce delle materie, fissano gli obiettivi disciplinari minimi, confrontano metodologie, strumenti e risultati;

Consigli di Classe che indicano gli obiettivi educativi, scelgono una linea operativa unitaria, alla quale ogni docente deve dare il suo contributo mediante apporti disciplinari e modalità coerenti con il P.O.F.

Gli obiettivi disciplinari ed educativi, le procedure, gli atteggiamenti dovranno portare il segno delle finalità condivise dal P.O.F.

In conclusione, questo Istituto vuole ideare e realizzare un P.O.F. dotato della necessaria autonomia che esalti le capacità di iniziativa e di senso di responsabilità di tutte le componenti della scuola in vista di un più elevato livello di produttività qualitativa e quantitativa.

In relazione a ciò appare necessario individuare degli indicatori di qualità pedagogico-didattica dei Docenti, da utilizzare eventualmente come strumenti di autovalutazione di efficacia, anche se l’autovalutazione necessita di essere confrontata con la etero-valutazione per evitare il rischio dell’autoreferenzialità.

Indicatori
Per quanto sopra si propongono i seguenti indicatori come primo tentativo di riflessione sull’argomento, con la consapevolezza che questo tema necessita di ulteriori ricerche e approfondimenti:

Contributi degli alunni alla vita della classe e allo svolgimento delle attività (entusiasmo e coinvolgimento dimostrato, desiderio di continuare le attività intraprese, esplicito giudizio positivo su quanto si sta facendo, implicito giudizio positivo tramite la mimica, lo sguardo, il comportamento, ecc.);

Gestione delle dinamiche interrelazionali di classe (scorrevolezza delle lezioni, assenze di problemi disciplinari, forte livello di motivazione degli alunni, ecc.);

Risultati degli alunni al termine delle lezioni-attività (lavori scritti, conoscenze, competenze, abilità, comportamenti osservabili al termine dell’intervento didattico-educativo, progressi generali nell’apprendimento, livello di conseguimento di standard omogenei fra classi parallele, ecc.);

Giudizi di soggetti esterni al rapporto insegnamento-apprendimento (giudizi dei genitori, del capo di Istituto, dei colleghi, ecc.);

Risultati formativi degli alunni (conseguimento di un buon livello di “star bene” a scuola, in famiglia, con i compagni e nel territorio);

Livello di qualità nell’interazione educativa tra insegnanti ed alunni;

Livello di qualità dell’interazione personale con i colleghi, col Coordinatore delle attività didattiche, con i genitori, con il personale non docente;

Livello di soddisfazione personale, di gratificazione e di realizzazione professionale provato dal singolo docente;

Livello di motivazione, disponibilità all’impegno all’aggiornamento, all’innovazione per migliorare la propria personalità;

CARTA DEI SERVIZI DELLA SCUOLA

PRINCIPI, CRITERI DI ATTUAZIONE, FINALITA
I principi fondamentali

La carta dei servizi della scuola ha come fonte di ispirazione fondamentale gli artt. 33 e 34 della Costituzione.

Uguaglianza

Nessuna discriminazione nell’erogazione del servizio scolastico può essere compiuta per motivi riguardanti sesso, razza, etnia, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni psicofisiche e socio economiche.

Imparzialità e regolarità

I soggetti erogatori del servizio scolastico agiscono secondo criteri di obiettività ed equità.

La scuola, attraverso tutte le sue componenti e con l’impegno delle istituzioni collegate, garantisce la regolarità e la continuità del servizio e delle attività educative nel rispetto dei principi e delle norme sanciti dalla legge e in applicazione delle disposizioni contrattuali in materia.

Accoglienza e integrazione

La scuola si impegna con opportuni ed adeguati atteggiamenti ed azioni di tutti gli operatori, a favorire l’accoglienza dei genitori e degli alunni, con particolare riguardo alla fase di ingresso alle classi iniziali e alle situazioni di rilevante necessità. Particolare impegno è prestato per la soluzione delle problematiche relative agli studenti lavoratori, agli stranieri, a quelli degenti negli ospedali, a quelli in situazione di handicap.

Obbligo scolastico e frequenza

L’obbligo scolastico, il proseguimento degli studi superiori e la regolarità della frequenza, sono assicurati con interventi di prevenzione e controllo dell’evasione e della dispersione scolastica da parte di tutte le istituzioni coinvolte, che collaborano tra loro in modo funzionale ed organico.

Partecipazione, efficienza e trasparenza

Istituzioni, personale, genitori, alunni, sono protagonisti e responsabili dell’attuazione della “Carta”, attraverso una gestione partecipata della scuola, nell’ambito degli organi e delle procedure vigenti. I loro comportamenti devono favorire la più ampia realizzazione degli standard generici del servizio.

Le istituzioni scolastiche si impegnano a favorire le attività extrascolastiche che realizzino la funzione della scuola come centro di promozione culturale, sociale e civile, consentendo l’uso degli edifici e delle attrezzature fuori dell’orario del servizio scolastico.

Le istituzioni scolastiche, al fine di promuovere ogni forma di partecipazione, garantiscono la massima semplificazione delle procedure ed un’informazione completa e trasparente.

L’attività scolastica, ed in particolare l’orario di servizio di tutte le componenti, si informa a criteri di efficienza, di efficacia, flessibilità, nell’organizzazione dei servizi amministrativi, dell’attività didattica e dell’offerta formativa integrata.

Per le stesse finalità, la scuola garantisce ed organizza le modalità di aggiornamento del personale in collaborazione con istituzioni ed enti culturali, nell’ambito delle linee di indirizzo e delle strategie di intervento definite dall’amministrazione.

Libertà di insegnamento ed aggiornamento del personale

La programmazione assicura il rispetto della libertà di insegnamento dei docenti e garantisce la formazione dell’alunno, facilitandone le potenzialità evolutive e contribuendo allo sviluppo armonico della personalità, nel rispetto degli obiettivi formativi nazionali e comunitari, generali e specifici, recepiti nei piani di studio.

L’aggiornamento e la formazione costituiscono un impegno per tutto il personale scolastico.

Area didattica

La scuola con l’apporto delle competenze professionali del personale e con la collaborazione ed il concorso delle famiglie, delle istituzioni e della società civile, è responsabile della qualità delle attività educative e si impegna a garantirne l’adeguatezza alle esigenze culturali e formative degli alunni, nel rispetto di obiettivi educativi validi per il raggiungimento delle finalità istituzionali.

La scuola individua ed elabora gli strumenti per garantire la continuità educativa tra i diversi ordini e gradi dell’istruzione, al fine di promuovere un armonico sviluppo della personalità degli alunni.

Nella scelta dei libri e delle strumentazioni didattiche, la scuola assume come criteri di riferimento la validità culturale e la funzionalità educativa, con particolare riguardo agli obiettivi formativi, e la rispondenza alle esigenze dell’utenza. Nella programmazione dell’azione educativa e didattica i docenti adotteranno, con il coinvolgimento delle famiglie, soluzioni idonee a rendere possibile una equa distribuzione dei testi scolastici nell’arco della settimana, in modo da evitare nella stessa giornata un sovraccarico di materiali didattici da trasportare.

Nell’assegnazione dei compiti da svolgere a casa, il docente opererà in coerenza con la programmazione didattica del Consiglio di classe, tenendo presente la necessità di rispettare razionali tempi di studio degli alunni. Nel rispetto degli obiettivi formativi, previsti dagli ordinamenti scolastici e dalla programmazione educativo-didattica, si tenderà ad assicurare ai ragazzi, nelle ore extrascolastiche, il tempo da dedicare al gioco o all’attività sportiva o all’apprendimento di lingue straniere o arti.

Nel rapporto con gli alunni, i docenti colloquieranno in modo pacato e teso al convincimento. Non dovranno ricorrere ad alcuna forma di intimidazione o minaccia di punizioni mortificanti.

Progetto educativo e programmazione. La scuola garantisce l’elaborazione, l’adozione e la pubblicizzazione del Piano dell’Offerta Formativa.

Il P.O.F., elaborato dalla scuola, contiene le scelte educative ed organizzative ed i criteri di utilizzazione delle risorse e costituisce un impegno per l’intera comunità scolastica. Integrato tra l’altro dal regolamento d’istituto, definisce in modo razionale e produttivo, il piano organizzativo in funzione delle proposte culturali, delle scelte educative e degli obiettivi formativi elaborati dai competenti organi della scuola. In particolare regola l’uso delle risorse d’istituto e la pianificazione delle attività di sostegno, di recupero, di orientamento e di formazione integrata.

iscrizione

L’iscrizione degli alunni va perfezionata presso le segreterie della scuola su appositi modelli.

assegnazione dei docenti alle classi

I docenti alle classi sono assegnati dal Preside, che, fatta salva la continuità didattica, assicura un numero di Docenti stabili. 

incontri con i genitori

Sono programmati al mattino nei giorni fissati da ciascun docente. Incontri generali saranno fissati trimestralmente nel pomeriggio.
le assemblee di classe

Debbono essere richieste dagli alunni Rappresentanti di Classe tramite gli appositi moduli, con un anticipo di 5 gg., e debbono contenere gli argomenti all’O.d.G. I Docenti concedenti debbono rimanere in classe per assicurare l’ordine del dibattito e per aiutare gli alunni ad una vera crescita democratica. Il verbale va riconsegnato in segreteria.

le assemblee di istituto

Debbono essere richieste dal Comitato Studentesco almeno 5 gg. prima e possono essere concesse a discrezione del Preside.

assemblee dei genitori

Possono essere richieste dai genitori degli alunni al fine di ottenere l’utilizzo dei locali scolastici.

vigilanza 

La vigilanza sugli alunni è affidata a tutti i docenti e a tutto il personale  non docente.

certificazione

Il rilascio dei certificati è effettuato dalla segreteria nel tempo massimo di tre giorni.

informazioni

Le segreterie assicurano sollecite risposte alle informazioni richieste, sono aperte al pubblico tutti i giorni, con orario 9 – 13.

pubblicizzazione

Il P.O.F. è disponibile presso la Segreteria.
Il bilancio della scuola,ai sensi delle Legge 62/2000 è pubblico 
studio delle lingue straniere

Le lingue straniere studiate sono inglese e/o  spagnolo.

STRUTTURA GENERALE
DELLA PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA E DIDATTICA

PRINCIPI

I pricipi su cui si basa l'Istituto "Rousseau" trovano nella scuola dell'autonomia la loro compiuta definizione:

Al cittadino viene riconosciuto il diritto ad una formazione pluralista nel rispetto delle diversita';

La scuola quale sistema organizzato di servizi formativi programma l'attivita' didattica,ne esplicita le ragioni e suscita il protagonismo consapevole degli attori e dei destinatari del processo formativo;

Viene riconosciuto il diritto degli alunni ad acquisire le conoscenze e le competenze idonee ad agire in una societa' aperta e complessa,l'attitudine al mutamento e all'utilizzo critico di mezzi tecnologici;

La scuola opera affinche' il processo di educazione possa divenire permanente,attraverso lo sviluppo di capacita' e di interessi autonomi rendendo altresi' disponibili le risorse e gli strumenti necessari alla sua realizzazione;

Dall'apertura al territorio, consegue un arricchimento dell'offerta formativa che deve essere integrato in chiave pedagogica ed inserito in percorsi i cui obiettivi siano espliciti e valutabili.

PROGETTO EDUCATIVO
L'Istituto "J. J. Rousseau" di Viterbo è sede di apprendimento e insegnamento, di ricerca culturale, scientifica e didattica, di documentazione, di sperimentazione, di convivenza e crescita personale.

La società nella quale viviamo è in continua trasformazione e la scuola, che inevitabilmente risente di questi cambiamenti, si trova in una fase di transizione caratterizzata dal conflitto tra vecchi modelli di riferimento e l'esigenza di individuarne dei nuovi che possano rispondere in maniera efficace alla domanda di formazione dei giovani: "Perché andare a scuola, oggi?".

In effetti il sapere e le conoscenze, nella nostra epoca, non sono più prerogativa solo della scuola perché sono tanti i soggetti che offrono diverse opportunità alle giovani generazioni per apprendere e crescere (giornali, cinema, televisione, radio, computer, internet, agenzie private di formazione...).

In questo scenario così composito ed in rapida evoluzione, il giovane ha difficoltà ad interagire, a verificare, a comunicare e, quindi, a "riflettere", come invece risulta indispensabile in un processo reale di crescita che abbia come obiettivo la formazione del giovane stesso nel rispetto della sua persona.

L'Istituto "J.J. Rousseau" ritiene quindi che alla scuola debba essere affidato il compito di mettere i ragazzi in grado di pensare, di selezionare, di scegliere autonomamente e perciò di apprendere in modo significativo, in un contesto in cui sia favorita l'interazione dei giovani fra loro e con gli adulti.

Affinché tutto ciò non si riduca a semplici dichiarazioni di principio, la nostra scuola fonda il proprio operato su una serie di azioni: 

Analisi della situazione d'ingresso degli studenti, come insieme delle condizioni iniziali del processo educativo e didattico: contesto socio-culturale di provenienza, curricolo scolastico, caratteristiche socio-affettive e comportamenti cognitivi. L'accertamento e il richiamo dei pre-requisiti cognitivi e affettivi che riguardano l'insegnamento previsto, (Cosa deve sapere lo studente? Quali abilità deve dimostrare? Quali atteggiamenti deve assumere?) permettono di procedere alla definizione del progetto didattico. 

Progettazione didattica come traduzione dei contenuti culturali in termini di attività formative e di operazioni mentali e pratiche degli allievi. Essa si articola nelle seguenti fasi operative: 

 Definizione degli obiettivi 
 Selezione dei contenuti
  Scelta di strategie capaci di guidare l'azione didattica in modo che gli obiettivi programmati siano raggiunti da tutti, o quasi tutti, gli studenti: individuazione e organizzazione di metodi, attività, materiali, strumenti
  Strutturazione delle sequenze di apprendimento
  Scelta di forme di verifica e di valutazione che permettano una continua regolazione dell'azione educativa attraverso l'individuazione delle difficoltà e il controllo del raggiungimento degli obiettivi fissati.
  Rapporto didattico incentrato sul processo di comunicazione: competenza comunicativa come diritto alla comunicazione che contribuisca a rendere l'alunno progressivamente "uomo integrato nella societa’". 

Alla base di un rapporto interattivo e didattico così concepito vi sarà la "trasparenza": lo studente conoscerà il progetto didattico in tutti i suoi aspetti; ciò lo renderà progressivamente attivo e consapevole, in grado di partecipare alla gestione del progetto stesso, al suo concretizzarsi, evolversi, modificarsi.

Da quanto espresso scaturisce un modello educativo che trova il suo fondamento nella considerazione del fatto che l'epoca in cui viviamo è alla ricerca della ridefinizione di un'identità culturale e pertanto le trasformazioni assumono un ritmo che sembra difficilmente controllabile.

Gli aspetti didattico-organizzativi sono connotati da: 

conoscenza e considerazione degli stili cognitivi, dei tempi e ritmi di apprendimento; 

creazione di un ambiente-clima favorevole all'apprendimento; 

attenzione alla crescita psicofisica; 

controllo del rapporto tra obiettivi ed esiti conseguiti;

raccordo tra apprendimento disciplinare-curriculare e attività complementare;

valutazione del contesto, del processo, del prodotto;

equilibrio tra sapere, saper fare, saper essere.

La scuola intende rispondere ai bisogni di formazione intellettuale dello studente.
Peraltro gli obiettivi di sapere, saper fare e saper essere sono tra loro interattivi e nessun obiettivo è mai riconducibile ad una sola delle tre aree. La considerazione completa del soggetto in formazione comporta un intervento della scuola a tutto campo. Pertanto l'organizzazione disciplinare dei saperi e l'interesse personale, le discipline e la libera espressione, l'intellettualità e la corporeità, le attività curriculari e le iniziative proposte dagli studenti tendono ad integrarsi in un curricolo articolato ed unitario, finalizzato alla creazione nella scuola di un clima relazionale positivo che favorisca l'apprendimento scientifico e culturale e la crescita integrale della personalità degli studenti. 

Metodologia generale

 


Struttura di base del processo educativo-formativo sono la programmazione e la valutazione, componenti inseparabili, l’una funzionale all’altra.


La programmazione è il progetto di tutta la attività didattica che si svolgerà durante il corso di studi e il singolo anno scolastico, finalizzato al raggiungimento degli obiettivi formativi propri della scuola e dell’indirizzo. Essa ha per oggetto prima di tutto il processo di apprendimento dello studente e, in relazione a esso, l’attività propria dell’insegnante. 


La valutazione è espressione e misura dell’adesione che lo studente dimostra nei confronti della vita della scuola e del grado di maturità raggiunta, nel suo processo formativo, in termini di conoscenze, competenze, attitudini.


Il Collegio Docenti fissa i criteri che la sottendono, in modo da consentire ai vari consigli di classe di renderla omogenea, a livello di Istituto.
Una valutazione corretta e quindi formativa tiene conto del rapporto tra finalità, obiettivi e contenuti. Essa rende consapevoli gli studenti dello spessore culturale dei programmi svolti e delle metodologie seguite per l’apprendimento.

La valutazione trova oggettività nelle verifiche, che sono misura delle acquisizioni dell’alunno, della validità del lavoro svolto in classe, delle eventuali carenze e incongruenze.

Gli strumenti di verifica sono:

prove mirate a verificare il conseguimento delle varie abilità;

colloqui individuali o in piccoli gruppi;

tecniche anche informatiche orientate a facilitare la soluzione di problemi;

attività ed esperienze guidate nei laboratori.

Il Collegio Docenti determina  il numero minimo delle prove di verifica da effettuare per una corretta valutazione. Stabilisce altresì i parametri della misurazione.

   

Il voto di condotta

 

Una scuola che istruisce, che educa e che è impegnata in un costante processo educativo, non cessa di vedere nell’alunno l’uomo, nel suo progressivo crescere non solo nella conoscenza, ma anche nel modo di vivere.

Il voto di condotta in questa ottica ha la funzione di registrare e valutare l’atteggiamento e il comportamento dello studente durante la vita scolastica.

Il voto di condotta esprime un giudizio collegiale, separato dalla restante valutazione, sulla qualità della partecipazione alla vita scolastica; esso ha valore di riconoscimento gratificante o di sprone a fare più e meglio, valutando il comportamento morale e sociale in ambito scolastico del singolo alunno.

Ottengono la massima valutazione gli alunni che hanno mostrato impegno regolare, rispetto delle scadenze, partecipazione costruttiva, rispettosa delle persone, del lavoro e dell’ambiente scolastico.

Alunni non puntuali, che ritardano o si assentano dalle lezioni senza validi motivi o per sfuggire a verifiche, che intervengono a sproposito o in modo polemico, che costituiscono esempi negativi per gli altri, che si disinteressano del lavoro scolastico, che incorrono in richiami o note disciplinari per comportamenti scorretti, ottengono una valutazione più negativa a seconda della gravità dei casi. Valutazione decisamente negativa spetta agli alunni che si allontanano arbitrariamente dalla attività formativa e dal gruppo, si sottraggono alla sorveglianza degli insegnanti o assumono volontariamente comportamenti compromettenti la sicurezza propria o altrui.

Si fissano i seguenti parametri:

dieci: agli alunni che hanno dimostrato impegno regolare, rispetto delle scadenze, funzione costruttiva nel gruppo di classe, partecipazione rispettosa del lavoro e dell’ambiente scolastico;

nove: agli alunni che dimostrano impegno non sempre regolare, partecipazione al lavoro e all’ambiente non sempre continua anche se sostanzialmente costruttiva;

otto: agli alunni che si trovano in alcune delle seguenti situazioni:

non puntuali, intervengono a sproposito o in modo polemico, costituiscono    esempi negativi per gli altri, arrivano in ritardo senza motivo, si disinteressano del lavoro scolastico, hanno note disciplinari sul registro di classe;

sette: agli alunni che sono stati sospesi e mantengono comportamenti indicati alla voce precedente; agli alunni che, già richiamati, persistono in comportamenti scorretti, quali soprattutto le assenze non giustificate o effettuate allo scopo di evitare prove di verifica;

sei: nei casi più gravi.

 

  
I CRITERI PER LA VALUTAZIONE, LE VERIFICHE E LA VALUTAZIONE FINALE

  

 La valutazione finale.

Criterio fondamentale e unico per la promozione è il verificare, in sede di scrutinio finale, un grado di crescita nel processo di formazione e apprendimento, tale da rendere legittima la prognosi di un fruttuoso proseguimento del curriculum con l’accesso alla classe successiva.

 La valutazione si fonda primariamente sui voti riportati nelle singole discipline, che esprimono in modo chiaro e non equivoco un giudizio di sufficienza o non sufficienza. Dovere professionale di ogni docente è effettuare tutte le prove necessarie per giungere a un giudizio certo, anche somministrandone di suppletive nei casi dubbi.

 La verifica si fonda anche su un giudizio complessivo che collegialmente deve essere espresso sul processo di crescita compiuto dall’alunno durante l’a.s. concluso, tenendo conto di tutti gli elementi significativi ai fini della suddetta prognosi, particolarmente dell’impegno dimostrato, della assiduità della frequenza, della partecipazione attiva e responsabile.

 Per seguire una linea comune, si fissano i seguenti criteri di massima:

non è promosso chi si trova in una situazione di carenza nella preparazione complessiva, riportando cioè:

numerose insufficienze, anche non gravi, in diverse aree disciplinari;

insufficienze gravi;

una o più gravi insufficienze pregresse;

Nei casi dubbi, una buona valutazione della condotta è elemento a favore della promozione.

 

La lotta all’insuccesso e alla dispersione.

 

E’ una politica della scuola, alternativa alla selezione.

Essa comporta un atteggiamento di fondo che ogni docente assume e che ne qualifica la professionalità : quello di porsi di fronte allo studente come educatore in senso pieno, al di là della propria disciplina, capace cioè di far emergere dall’alunno tutte le attitudini alla crescita personale e al processo di apprendimento, a partire da interesse, impegno, stima di sé.  

Il docente è impegnato a offrire all’allievo l’esperienza del successo, presupposto necessario per costruire un itinerario di positivo sviluppo, fino al raggiungimento di una piena autonomia

Lotta alla dispersione è:

corretto orientamento;

prevenzione dell’insuccesso scolastico, sostegno al successo;

offerta formativa di qualità;

recupero dell’insuccesso;

gestione positiva del clima scolastico.

Il recupero dell’insuccesso è innanzitutto ordinario, cioè quanto l’insegnante normalmente attua nel suo quotidiano impegno di lavoro con gli studenti in difficoltà.

Il recupero è straordinario, quando si mettono in atto interventi integrativi, secondo le modalità indicate dal Collegio Docenti e deliberate dal Consiglio di Istituto.
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     Attività integrative di recupero dell’insuccesso e del debito formativo.
Sono destinate agli studenti regolari, quelli cioè che pur riportando insuccessi di diversa gravità e natura, ottengono in sede di valutazione collegiale una prognosi positiva e, consapevoli delle proprie carenze e adeguatamente motivati, offrono una partecipazione produttiva.  

Sono finalizzate a rimuovere le cause dell’insuccesso, e pertanto, adeguandosi alle nuove disposizioni ,prevedono gli interventi stabiliti da attuarsi comunque entro i tempi  programmati dal Consiglio di Classe, che mette a verbale la individuazione delle cause dell’insuccesso e la tipologia e durata dell’intervento, o richieste dallo studente interessato.Ad attività conclusa, se ne verificano i risultati sia in rapporto ai progressi ottenuti dallo studente, che alla validità della attività stessa.

Flessibilità organizzativa e didattica     

Per garantire un’attività scolastica che risponda meglio alle esigenze di sviluppare le conoscenze professionali, le capacità espressive, logiche ed operative e sviluppare sensibilità all’apprendimento continuo in una realtà in rapida evoluzione, l’Istituto J.J. Rousseau ha deciso di adottare il criterio della flessibilità organizzativa e didattica prevedendo l’apertura della scuola  anche in orario  pomeridiano per attività didattiche anche diverse dall’ordinaria lezione frontale (art. 12 comma 2 del reg. d’autonomia del D.P.R. 08/03/1999 n°275).

Oltre che corsi di recupero si potranno così effettuare anche corsi integrativi, di approfondimento e di supporto. Nel complesso le possibili modalità di lavoro, oltre alle normali lezioni, che caratterizzano l’Istituto, sia per quando riguarda l’attività didattica del mattino che del pomeriggio sono le seguenti:

articolazione modulare degli alunni della classe per gruppi omogenei tra docenti della stessa classe di diverse discipline;

articolazione modulare degli alunni, secondo gruppi omogenei, per classi parallele, ed eventualmente anche in verticale, con docenti della stessa disciplina;

attività di potenziamento, recupero debito formativo, approfondimento, svolta dal docente con l’intera classe;

pausa nello svolgimento del programma con interventi mirati;

corsi di recupero per piccoli gruppi per carenze di base e difficoltà di apprendimento, rimotivazione allo studio attraverso opportuni colloqui con le famiglie;

tutoraggio (educazione tra pari).

È prevista inoltre l’inaugurazione di un sistema d’insegnamento a distanza per venire incontro alle esigenze di un’utenza differenziata, nell’ottica dell’incentivazione all’educazione permanente degli adulti.

APPENDICE A
Regolamento d’Istituto

NORME PER I DOCENTI

Il docente si accerta all’inizio della lezione della presenza di tutti gli alunni, annota sul registro di classe e sul registro personale le assenze. Non sono ammessi in classe i ritardatari o gli assenti dell’ora precedente senza la dovuta autorizzazione del Dirigente. Verifica inoltre le giustificazioni, vidimate dal dirigente, annotandole sul registro di classe.

Nella prassi didattica si attiene a quanto è tradizione dell’Istituto per quel che riguarda la frequenza delle interrogazioni, il numero delle esercitazioni scritte, i criteri di correzione e valutazione.

Il docente riporta nel registro personale le assenze degli alunni e  le valutazioni delle prove scritte , grafiche o orali. Nelle parti indicate vengono riportati sinteticamente gli argomenti trattati nelle singole lezioni e le esercitazioni scritte

5)  I registri e gli elaborati costituiscono la documentazione ufficiale della scuola e vanno esibiti su richiesta dell’autorità scolastica.

Gli insegnanti sono tenuti  a  partecipare alle assemblee di classe o dei genitori organizzate dall’Istituto secondo il calendario programmato.

Tutti gli insegnanti sono tenuti al segreto professionale nei riguardi delle persone estranee  al Consiglio di classe  e non  si dissociano dalle decisioni prese dal Consiglio di classe  e dal Collegio dei docenti

NORME PER GLI ALUNNI

Gli alunni devono curare  l’ordine e la pulizia, oltre che personali, dei locali e delle suppellettili della Comunità scolastica; eventuali danni saranno risarciti.

Poiché ad ogni alunno viene concesso l’uso esclusivo di un armadio metallico dotato di chiave l’Istituto non assume responsabilità degli oggetti che gli alunni dimenticano a scuola al di fuori del predetto spazio riservato.

3)  Non è permesso portare a scuola materiale non scolastico

4)  Eventuali danni a cose o persone devono essere risarciti individualmente oppure da tutti gli alunni qualora non sia stata appurata la responsabilità individuale.

E’ assolutamente vietato a tutti fumare nell’ambiente scolastico ed usare telefonini  durante l’ora di lezione. L’alunno potrà riporre il telefono cellulare nell’apposito armadio personale e verificare negli intervalli (due) le eventuali telefonate ricevute ed in quel momento,durante gli intervalli , utilizzare il telefono personale .In ogni caso gli studenti potranno sempre utilizzare i telefoni della scuola sia per ricevere telefonate dai familiari sia per effettuare telefonate urgenti ai familiari.
 Durante l’intervallo gli alunni possono sostare nell’ampia area circostante il BAR o nei corridoi comuni o nei cortili interni.

Le uscite degli alunni dalle aule durante le lezioni saranno consentite singolarmente, a discrezione dell’insegnante, solo in caso di effettiva necessità.

Al cambio di lezione gli alunni attendono in aula.

E’ norma di buona educazione e di rispetto non gettare carta od altro per terra, sia in classe che nel cortile, ma gettarla negli appositi contenitori

L’ ora di inizio e di fine delle lezioni sarà fissata al principio di ogni anno scolastico. 

11) I ritardi non sono ammessi se non giustificati.. Il giorno stesso il dirigente o un suo incaricato valuterà la possibilità di  ammissione nel caso di mancato permesso.

12)Non sono ammesse  uscite anticipate . Il Coordinatore delle attività didattiche o un suo collaboratore può concedere il permesso di uscita anticipata solo in casi di comprovata necessità.

13)Le giustificazioni per eventuali assenze dovranno essere firmate dai genitori esclusivamente nell’apposito libretto scolastico e vanno firmate dall’insegnante della prima ora, che le annoterà sul registro di classe.

APPENDICE B

Regolamento disciplinare

             Il presente Regolamento intende attenersi ai principi e alle norme dello “Statuto delle studentesse e degli studenti” emanato con il D.P.R. 24.06.1998 n. 249 e del Regolamento dell’autonomia delle istituzioni scolastiche emanato con D.P.R. 08.o3.1999 n.275, del D.P.R. 10.10.1996 n. 567 2 sue modifiche ed integrazioni.

             In base a tale statuto, i regolamenti delle singole istituzioni scolastiche individuano i comportamenti che configurano  mancanze disciplinari con riferimento  ai doveri elencati nell’art. 3 dello Statuto stesso.

             Premesse fondamentali appaiono in particolare :

I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa

La responsabilità disciplinare è personale

Le sanzioni sono sempre   temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate, per quanto possibile al principio della riparazione del danno

Le sanzioni ed i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono sempre adottati da un organo collegiale

DEFINIZIONE DELLE INFRAZIONI DISCIPLINARI

Premesso che la scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata a valori democratici, e che la vita della comunità si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione, nel rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, si ritengono infrazioni disciplinari i comportamenti individuali che compromettono il regolare svolgimento delle attività che realizzano le finalità specifiche dell’istituzione scolastica.

Sono definite infrazioni disciplinari :

Assenze ingiustificate

Falsificazioni di giustificazioni

Uscite arbitrarie dalla classe e dall’edificio scolastico

Interruzioni non giustificate e persistenti  delle lezioni

Atti o parole offensive nei confronti degli altri

Mancato rispetto delle cose appartenenti agli altri

Scarsa cura nel mantenimento della pulizia dell’ambiente

Imbrattamento di muri, banchi, porte

Violazioni del regolamento dei laboratori  e degli spazi adibiti ad usi particolari

Utilizzo del telefono cellulare durante le lezioni

Atti offensivi o violenti nei confronti degli altri

Uso di espressioni ingiuriose nei confronti degli altri

Furto di cose altrui

Violazione delle norme di sicurezza

Introduzione nella scuola di alcolici e droghe

Danneggiamento delle attrezzature e delle strutture scolastiche

 DEFINIZIONE DELLE SANZIONI DISCIPLINARI

            Le sanzioni da  irrogare per le mancanze disciplinari si cui sopra sono:

Ammonizione scritta dal docente sul diario di classe 

Ammonizione scritta sul diario di classe confermata dal Dirigente e comunicata alla famiglia

            Per le mancanze di cui ai punti 1-10

Sospensione dalle lezioni fino a cinque giorni

Sospensione dalle lezioni fino a quindici giorni

3    Allontanamento definitivo dalla scuola           

           Per le mancanze di cui ai punti 11-16

         Sono soggette a sanzione anche pecuniaria le infrazioni che costituiscono mancanza di rispetto delle norme di sicurezza e delle norme che tutelano la salute pubblica  e mancanza di rispetto delle attrezzature e delle strutture scolastiche:

Infrazione al divieto di fumare all’interno della scuola

Infrazione delle norme che regolano l’uso degli spazi adibiti ad usi particolari e dei laboratori

Danneggiamento volontario o per incuria delle attrezzature e delle strutture scolastiche 

Per quel che riguarda le infrazioni di cui ai punti  7, 8, 16, i responsabili saranno tenuti al risarcimento del danno, oltre che essere soggetti alla relativa sanzione, con ripristino  allo stato precedente del bene danneggiato.

     Per le infrazioni che costituiscono anche reato, il Dirigente scolastico  presenterà denuncia all’autorità competente

    Gli organi competenti ad irrogare le sanzioni sono:

Il docente per l’ammonizione scritta sul diario di classe

Il dirigente per la comunicazione alla famiglia dell’ammonizione e per la sospensione fino a cinque giorni

La commissione di disciplina per la sospensione fino a quindici giorni

Il consiglio di classe per l’allontanamento definitivo dalla scuola

-La Commissione di Disciplina è formata dal Dirigente, da due docenti dei quali uno è eletto  dal collegio dei docenti ed uno è eletto da tutti gli studenti, dal docente coordinatore della classe, da un genitore componente del consiglio di classe e da un altro membro, docente o studente, designato dall’alunno da giudicare. Se l’alunno non effettua la designazione entro 5 giorni dalla richiesta, provvede il Dirigente. 

-La commissione di disciplina è validamente insediata con la presenza dei 2/3 dei suoi componenti.

-Contro l’irrogazione di una sanzione disciplinare può essere presentato ricorso alla Commissione di Garanzia entro 15 giorni dall’irrogazione stessa .

-La Commissione di Garanzia è composta da due docenti designati dal collegio dei docenti, due studenti eletti dagli alunni ed un presidente eletto dall’ Organo di garanzia.
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